
_.-.

o

- @
;

HOTIZIARIO IHTERH© DEL [IONS

ANNO y o--

Oist, 1C Tb o Ciro,Va
NovembPe-DTA" icembre 02
Zona 1-4 a

Omclcca o il 1&4o1968 - Charier ii 1 -i c- 8

Club Sponsor Lioas Club Ferrata Hes

Ppesidente° Pesci PoAo Romano

Direttore ° Pesci P oAo Romano

.Redattore " Luciani Dotto Francesco

L]BERT ,NT L]GEHCE OUR. NAT]O {S S

i

< / -<..

o.

< i



2 .......

THE iNTERNATIONAL ASSOC TION OF LIONS CsCBST

Distrerco 108 Tb - I.T.A.L.Y.

L!ObTS CLUB BO),TDE!',TO

.... iiV

Charter 15-06-!968

LA PAROLA AL PRESIDENTE

..... Cari amici Lions

.......... con la "festa°per i scambio degli auguri peril Santo Natale e l anno nuovo si conc ud pra%kcamente la prima
parte del nostro anno lionistico .... ..........

Possiamo pertanto tra_tre un primo bilancio che personalmente ri

tengo positivo° La buona partecipazione ai meetings è un dato ce .....

tamente incoraggiante ma si può e si deve migliorare°

Permettetemi alcune considerazionisul per-chè siamo Lions con

aggancio al motto del nostro Governatore Profo Francesco Tavoni:

ETICA QUALITA LEADERSHIP°

Siamo una associazione di servizio che promuove i principi di buon

� governo e di buona cittadinanza; che prende attivo interesse a! be

ne civico, culturale, sociale e morale della comunità°.

Noi Lions abbiamo, dunque una precisa meta da perseguire: quella di contribuire alla cre

scita civile, morale e spirituale dell uomoo Per questa ragione ci troviamo nella condizio

ne di dover compiere precise scelte poichè è dalle scelte e dall indirizzo culturale che

daremo alle nostre iniziative dalla valenza etica dei nostri comportamenti e dalla quali

tà dei nostri servi°es, che dipenderà la capacità di esercitare nella nostra società quel

ruolo di leadership al quale aspiriamo° Sta a noi impegnarci per raggiungere i nostri sco

pi° Abbiamo la forza, i'intelligenza e la fantasia creativa per ipotizzare esiti consoni

ai nostri principi°

I primi mesi dell anno 200S ci vedranno impegnati in alcuni importanti incontri:

!i 10 Gennaio arreno la visita ufficiale del Governatore, congiuntamente ai nostri amici

Lions del Club Finale Emilia.

Il 24 Gennaio avremo un meeting sul tema° Stile di vita e salute° Informazione e preven

zione possono far vivere meglio e più "° Relatore sarà il Dott° Franco Tomasi, Responsabi

le del Servizio di Dieto!ogia e Nutrizione Clinica dell 'Azienda Ospedaliera So Anna di Fer
rara °

ii 14 Febbraio, festa di S° Valentino, il tema del meeting sarà" " Il Cioccolato ".

Il 28 Febbraio festeggieremo il Carnevale con lotteria e tombole per raccogliere fondi da
destinare ai servi°es°

Sollecito ancora la massima partecipazione alla vita del Club perchè solamente parte°i

pando si incrementerà quella indispensabile amicizia tra s, oci°

Ricordo a chi avesse in animo di presentare qualche nuovo Socio di farlo al più presto

affinch& possa essere ammesso in occasione della visita del Governatore°

A tutti un cordiale saluto

Romano Pesci



ROBER PAZZI PRESENTA oo °ERED B 9

dpemo non tocchepemo attraverso queste det

te ultime volontà, che in realtà sono delle

pretese per entrare in quello che non. ci toc

ca più e poterlo in qualche modo condiziona-

reo Lo spirito della lettera è quel!o di piu

scipe a mettere sull at%eso chi verPà dei

problemi che l aspettano problemi che sono

gli stessi che il vecchio pontefice ha cerca

to ne i Is sua siovinezza di risolvere e che

.... Vi S i ol libP0 sullo stato

deLia terra e de_ti u l : ki i-o

Ne ' L Erede Robepto Pazzi si finge di-

essere il capo della cristi ità ed ;£-è que

sto come egli afferma un escamo%age cui di
sovente gli scrittori ricoprono e nel pomai%

zo non ci si riferisce al papa vivente ma

certamente chi legge si incrocia continuamen

Giovedì 7ollouoS lo scrittore Roberto Paz te con un doppio di quello immaginario che è
zi ha presentato il suo ultimo romazo 'L Ere il papa vivente°

dej' all inZermeeting tra il Lions Club Fer- Parlare dei grandi spiega Roberto Pazzi

rara Diamanti l Associazione Culturale Olim spesso è pedagogico perchè serve ad ottenere

pia Morata ed i! Lions Club Bondenoo un tipo di attenzione che se si parlasse , di

Sono intervenuti il Provveditore agli Studi minimi non ci sarebbe ma certamente la va
PPofo Giuseppe Inzerillo 1 Immediato Past lenza universale di un personaggio ne! po

Governatore Avvo Achille Melchionda il Past manzo è data da come viene descritto cioè

Governatore DOtto Iginio Grazi il Vice Go- dalla sua appartenenza alla poesia al fatto

vepnatore Ingo Pierluigi Musghio di avere un grado di verità capace di ps lap
L opepa commenta lo scrittore comincia ci aldilà della sua appsmtenenza ai massimi

a parlare già dalla copertina che ho voluto o ai minimi°

io personalmente è un abito inequivocabil- Il libro ha una spia accattivante cioè
mente riconoscibi!e bianco appoggiato su quella di conversare con chi ascolta è una
di un manichino di sartoria è un abito pon- lettera e cosa vi è di più allettante di u
tificale con nessuno dentro ma che dovrà por na indiscrezione epistolare o telefonica? Or
tare i erede colui che succederà a qualcuno viamente più alto è il tipo di personaggio
che non c è più° di cui si è intercettore più alto è il pia

ii titolo è una lunga lettera scritta in cere della indiscrezione°

prima persona da un anziano pontefice giun- Cosa vi è di più privato della lettera di un
to alla fine il quale decide di raccontarsi pontefice romano che racconta in una lettera

a quello che vePrà di raccontare quello che indirizzata a chi verrà la propria storia

non potrà mai dire perchè questa persona quan il proprio vissuto?

do ci sarà lui sarà morto° E una lettera Vi è talvolta nel libro un tipo di nap

che assomiglia ad un testamento spirituale razione in cui un " io " parla con un ' tu ''
un esercizio scaramantico in cui si dilata come nel brano in cui il pontefice racconta
la propria vitalità il desiderio di poter quale terribile tentazione ha dovuto subire

condizionare in qualche modo i! dopo di a Castel Gandolfo da parte del principe del
noi° E' umanissimo desiderio di poter condi- male però vi sono momenti in cui il pontefi
zionare quello che noi non sapremo non ve- ce si realizza in se stesso sono monologhi



quello che avrei voluto che fosse stato, che
avrei sognato che avesse fatto e non è a mi
sura dell'incredulità e della distsanza del

ed in fondo» più che essere i! diavolo è la la freddezza e dell'ateismo ma di un senso
sua coscienza che l interroga» è il dubbio» religioso che va oltre l ortodossiao
è il peso di portare per gli altri un soste- i grandi Santi non erano mica tanto comodi
gno della verità assoluta legata ad una fe- So Francesco nessuno lo voleva e molto spes
de rivelata° E' un peso disumano di cui mi- so la Chiesa si è salvata grazie- a ,, ioro a
lioni di credenti hanno assoluto bisogno° Ci chi la criticava°
si smarrisce su di un tema importante della Nella Cappella Sistina» ove si elegge il
letteratura° ii sacro° Cosa sia il sacro è Papa c è nel Giudizio Universale un affreo
un tema tanto ampio perchè ogni civiltà !o sco di nudi nella giovinezza gloriosa ed e-
colora con i suoi colori° Il sacro dell "età tema dei beati e dei condannati che risorgo
precedente a quella cristiana che era altis no» sono nudi eroici come la grecità concepi
simo quello della grecità è un sacro mo!- va come Michelangelo che era arso di questa

a nostra° visione della paganiità assieme alla convivento diverso da qúe!lo del ...... .......

Una cosa mi incuriosisce continua Pa zi za difficile ik cristianesimo e sotto
che un. ese Come il nos po che ha la sede tale a 'res<"o una congrega di geronti eleggo
del papato» il Paese che non-è ricco c o- mo il successore dei Cristo che Miche!angelo
pere d arte ispirate a quella i, stituzioneo ha dipinto nelle forme di un Apollo trenta
Non sono molti i romanzi le poesie, che ab- treenneo La bellezza dei sensi e della carne
biano il Papa come protagonista° Certo esi- di un giovane là» che deve essere scelta in
stono i Promessi Sposi la Divina Commedia un vecchio qua°
la Gerusalemme Liberata ove c è il sentimen- Con ciò voglio dire continua Pazzi che là
to religioso» ma c è a dispetto della pre- c è un senso di Dio più antico del nostro
senza del Papa ecco perchè nel romanzo ho che è quello pagano quello greco che dava
messo in epigrafe una frase di " EoMo Ciofan° alla bellezza dei sensi e della carne» alla
Una religione è finita quando smette di gene natura il valore divino mentre noi neghia
rare eresie° Significa che Dante ad esempio mo alle forme alla carne laloro import za
mette tutti i Papi all inferno ma chi può e diamo i! valore de! divino solamente all a
dubitare che Dante non fosse un buon cristia nima all invisibile.°
no? Chi può dire che non fosse cristiana ma
certamente non cattolica l ispirazi°ne del- Durante la serata il Lions Club Ferrara
la Gerusalemme Liberata del Tasso che si sot Diamanti per mano del Presidente DottosSao
topose all esame de!l !nquisizi°ne permh-:e Maria Grazia Bertoni ha consegnato al Profo
tormentato di non essere in linea con la Con Roberto Pazzi il Melvin Jones Fellow la più
troriforma ? ' significativa distinzione concessa dalla
Non posso negare afferma Pazzi che ! J iSpi- Lions Clubs International Faundationo
razione più grande delle mie scritture in
questo solco non mi viene dalla letteratura I Presidenti dei Clubs° Ferrara Diamanti
italiana» ma dalla letteratura russa° Maria Grazia Bertón Bondeno Romano Pesci,
Tolstoj Pasternak, Dostoevskij Bulgakov Associazione Culturale Olimpia Morata M ia
sono tutti scrittori arsi dal senso di un Grazia Mariotti, hanno rigraziato il Profo
Cristo che è impossibile non amare» che è Roberto Pazzi per la sua partecipazione°
sempre dalla parte di chi è povero di chi è
tormentato° ii dramma è i istituzi°nalizza- Roberto Pazzi è nato ad Am glia (La zia) ma vi
zione del Cristo nelle sedi deputate della ve da sempre a Ferrsrao Poeta e n atore tradotto n
storia che !o fa diventare spesso quello spi quindici lingue° Tra le raccolte di versi ha pubblica
rito de! male e questo è <una insufficienza to "Ca]ma di vento" e i i " do 17 t°_
forte che invece di farmi tacere mi fa parla re ", "La princi ssa e il drmgo" " La attia de!
re E' quello che avrei voluto dire al Paoa ,,, 'nfangelo di Giu ", "La stmnza sull acqua''° "Le cifra del dottor ymlaguti" " di vi o'

,, sarò Re" "!l conclave" "L e e"°
Collabora ]_le pagine cul i di alcuni qu tidianio



22 N O JZMBR 2002 LA SoM Essa

Venerdì 22 Novembre UoSo ci siamo riuniti Soci e famig!iari, nella Chiesa arcipretale

di Bondeno per partecipare alla So Messa celebrata in suffragio dei nostri Soci defunti°

E' intervenuto, accompagnato dalla Consorte Sigo Anna Mamia il Presidente del Lions Club

Modera Estense Dotto Alessandro Pipino il quale è stato Relatore al meeting in programma

per la serata°

Durante la So Messa si è avuto un particolare ricordo per Gis_n 

Piero Gardini Governatore Distrettuale 2000- 2001» recentemente

scoparsoo La sua morte ha lasciato in noi un sincero rimpianto,

ma veramente come ha ricordato il Past Governatore Achille Mel

chionda ne! necrologio di Gian Piero v Muoiono solamente» e per

s , p » ......... « i« » r-c i, ,:, , : e :', i c or d a 1' ° ...... ': "-- - ,!. :):t--.--[-
,cl.ai, Piero con.tir.,ua s .... non so!o nel ricordo := ,.oi :.::<;s.:

ma in tutti noi che i abbiamo conosciuto e stimato per le sue

grandi doti umane e morali e per l amicizia che ci ha donato°

Non solo la sua c a Mipella e le figlie Mo Alessandra e Mo Stefa

nia» alle quali rivolgiamo le più vive condoglianze ma il lioni

smo tutto ha perduto molto° Resterà per noi» come un testamento

spirituale» il sorriso che sapeva conservare anche quando i! suo

cammino epa in salita e non privo di asperitAo
Gian Pie po

IL M EZTIN6

Alle ore 20o00, presso i! Ristorante Tassi i! Dotto Alessandro Pipino Presidente del

Lions Club Modena Estense ha trattato il tema: " TAROCCHI TRA PITTURA E POESIA V,o

Alessandro Pipino nato a Modena è, come Egli si definisce Pittore con qualche licenza

poetica° Ali insegnamento del Disegno e della Storia dell Arte ha alternato la pittura con

seguendo importanti premi in Italia ed al! Esteroo E stato insignito del " Ragno d'0ropep

J Arte w e nell J Ottobre 2000 Gli è stato assegnato il primo premio in un concorso naziona
le di poesia°

Il Dotto Pipino afferma di avere avuto conto che nell uno c Jè la necessità di rap
l'avventura di dipingere le 78 immagini dei presentare immediatamente il concetto» nel
Tarocchi e spiega che se partiamo dal con- i altra invece c è una ricerca ben più pro
cetto che I immagine è una rappresentazione fonda in quanto nasconde significati simbo
di un qualche cosa una icona, ci.accorgia- li, che richiedono una lettura molto più at
mo che ogni immagine iconografica possiede tenta, molto più lenta con maggior p teci
in sè quegli elementi simbolici, quei signi pazione o La funzione del manifesto è quella
ficati» che dipenderà poi da noi cogliere e di pubblicizzare un idea» la funzione della
questi significati devono entrare in rela- opera d arte è quella di comunicare dei sen
zione con il nostro modo di sentire° timenti o quanto meno, delle idee°
!i critico d arte ci spinge a vedere le co- Cos'è l'opera d arte? Tra le tante deri
se come vuole lui e spesse volte usa viole nizioni che si possono daPe continua il re
za nei nostri confronti perchè noi vorremmo latore, ne ho trovata una particolarmente
vedere altre cose° EJ la libertà di inter- significativa di Giovanni Paolo I!° ,v L'ar
pretazione, quindi, che ci viene, in un ce r te è esperienza di univemsalitào Non può es
to senso limitata dalla presenza del cmiti_ sere solo oggetto o mezzo° E' parola primi
co d Tarteo tiva, nel senso che scruta» al di là della
L immagine iconografica contiene dei signi- immediatezza dell 'esperienza, il segno pri
ficati e se noi, ad esempio» facciamo un mo e ultimo della vita° E conoscenza tra
p »

affronto tra quello che è un manifesto pub dotta in linee» immagini e suoni; simboli
blicitario e Un'opera d arte, ci rendiamo che il concetto sa riconoscere come proie



zioni sull arcano della vita oltre i limi

ti che il concetto non può superare° aPertu

re dunque sul profondo sull altro su

!Jinesprimibile dell esistenza vie che ten

gono libero lluomo verso il mistero e ne

traducono i J ansia che non ha altre parole

per esprimersi° Religiosa è dunque l arte

perchè conduce l uomo ad avere coscienza

dell inquietudine che sta al fondo del suo

essere e che nè la scienza con la formali

tà oggettiva delle leggi nè la tecnica con

la programmazione che salva dal rischio

d errore riusciranno mai a Soddisfare° 

Credo afferma .I Dott P ipino che in

ta!e defi: .i. one cC sia t J , o c ,ello <.be è
.... <:: 

il senso ed il .......... Sign4<f2ca -o delijarte. L ar

te è intesa anche come espressione etica

dell uomoo Noi abbiamo dissociato la paro

la etica dalla cultura° Sono 50 anni .che

non si là più una cultura che abbia una

funzione etica cioè una funzione morale

iietro alle novità si nasconde il vuoto

il nulla°

Elemento indispensabile è quel persona

le rapporto che ognuno di noi dovrebbe avo

re con ! opera d arte o quanto meno con

i immagine perchè una immagine trasmette

delle sensazioni dei significati quindi

il rapporto con l oggetto con l immagine

deve essere un rapporto del tutto persona

le.

La pittura metafisica fà del significa

to del simbolo l elemento fondamentale è

tutt altro che una pittura gestuale è la

rappresentazione di simboli di significa

ti attraverso delle forme è la massima

concentrazione di elementi simbolici° Que

sti elementi simbolici si traducono in emo

zioni e significatî ed ecco allora che ven

gono fuori i Tarocchi che non sono altro

che 78 immagini o quadri che hanno una con

centrazione tale di simbologie delle quali

si è costruito tutto un racconto°

La nascita dei Tarocchi si perde nella

notte dei tempi nelle sue immagini vi so

no elementi fatti risalire da alcuni al

la cultura atlantidea caldea egiziana e

braica cristiana° Intorno al Medioevo i

Tarocchi compaiono in Europa« Nella zona

di Ferrata esistono i Tarocchi degli Esten

si alla realizzazione dei quali pare ab

bia lavorato i! pittore Cosm% Tura°

Nelle 78 immagini è i! viaggio simbolico

che attraversa i nuclei dellJlo più profon

do e si serve dei sentieri che il nostro in

conscio ci offre nei differenti momenti del

la nostra esistenza° Per comprendere il va

lore simbolico dei Tarocchi le 78 immagini

sono divise, in 22 Arcani Maggiori 36 A rca

ni Minori 4 Assi 16 Figure di Corte°

Gli Arcani Maggiori numerati dal i° al XD{I°

( più il numero 0 ) rappresentano le prime
ii il simbolo della via dorica il cammino

solare raz onale :naschile il viaggio de!

i uo o alla scoperta del suo Sè esteriore

< entre J e s ocessive i! sono il simbolo del

la via jonica il c « mkmo iuna«e emoziona

le femminile° Anello di congiunzione tra

le Figge di Corte ed i 36 Arcani Minori i
4 Assi sono la raffigurazione iconografica

dei quattro elementi della natura° Terra

Fuoco Aria Acqua e l espressione dei puri

ti cardinaii il percorso del sole il suc

cedessi delle stagioni e l'evo!versi del! e

tà dell uomoo Gli Arcani Minori sono le cit

tà che si incontrano lungo la strada della

ricerca° Esiste comunque una vasta lettera-

tura che tratta degli aspetti storici spi

ritistici magici e speculativi in

di soddisfare ogni esigenza interpretativa

intorno alle 78 figurazioni dei Tarocchio
La .capta fpontespi

zio d÷i Tarocchi

realizzati dal Pit

tore Pipino rap

presenta il tempo

che è i elemento

determinante nei

Tarocchi in quanto

tutto gioca .sul

tempo sia nel ci

clo temporale del

le stagioni che

nel ciclo di cre

sci ta dell uomoo

Ci sono delle figurazioni che richiamano il

tempo" Il vaso con l'acqua che scorre la
clessidra la meridiana la foglia che cade

il drappo che è qualcosa che nasconde il

tempo !'uovo che è origine della vita che
diventa pendolo che segna il tempo°
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LE CELLULE S TAMIH ALI

i! tema di studio del Programma Naziona

le per I anno lionistico 2002-2003 riguarda

un aspetto della ricerca scientifica lega

to allo studio delle cellule staminal$. di

fronte al quale non si hanno ancora rispo

ste chiare e unanimamente condivise dalla

comunità scientifica e da quella civile°

!i tema recita° Cellule staminali° Tra

pianti o clonazione? Rischio involutivo o

progresso scientifico? Una nuova era una

nuova etica'7 { ..

Cosa sono le cellule stemima!i?

....:, . " lul,_ . st:am oi, .... son. cei!,_ .e- primordia

lî capaci di dare origine attraverso passa g
J- pgi proliferatAvi, differenziativi e ma a

tiri alle cellule che costituiscono vari or

gani ed apparati. Sono cellule dotate con

temporaneamente di capacità di autorinnova

mento illimitato mantenendo uno stato in

differenziato, e di dare origine a cellule

che acquisiscono progressivamente caratteri

stiche di cellule specializzate, perdendo

al contempo la capacità pro!iferativao

Come reperire le cellule staminali?

A- Da aborti spontanei o provocati (cellu

le staminali ferali) o

B- Da embrioni umani (prima del loro im

pianto nell utero) o da embrioni conge

lati come sottoprodotto della feconda

zione in vitro o fecondazione assisti

ta ( cellule staminali embrionali) °

C - Per trasferimento di un nucleo da una

cellula somatica (una cellula qualsiasi

del nostro organismo al di fuori delle

cellule sessuali) ad un oocita preceden

tenente privato del suo nucleo (si vie

ne comunque a creare un embrione clona

to da cui ricavare cellule staminali en

brionali ) o

D- Per trasferimento di nuclei di cellule

somatiche in citoplasmi artificiali che

prenderebbero il posto e la funzione

del citoplasma dell oocita°

E - Dal sangue del cordone ombelicale abba

stanza ricco di cellule staminali°

F - Da cellule somatiche dellladulto sotto

poste a retrodifferenziazîone.

Quali applicazioni terapeutiche?

Non si è ancora in grado di fare una previ

sione sufficientemente certa circa il tempo

in cui i trattamenti con cellule staminali

potranno entrare nella pratica clinica an

che se, già da tempo cellule staminali pre

levate dal sangue del cordone ombelicale

vengono usate per trapianti in ematologiao

Oltrechè per la cura di importauti patolo

gie, le celiule stsJninali potrebbero rappr'e
sentare una interessante alternativa ai tra

pianti d organo risolvendo i due limiti fon
damentali dell attuale tecnologia dei tra

pianti e cioè la scarsità di organi a dispo
sizione e la I cessit, - dz un , '-z',»nJ_ca tePao

oza immunosopopess -vao L ' <: .... -'<-...se dei ri

cercatori è con,-}n-Crato s Z possibilita

di ottenere colture di cellule Staminali

autologhe cioè riconoscibili come pmoppie
da p te dei tessuti de! paziente°

Poichè la compatibi!ità immunologica piguaP

da sia la cellule staminali da tessuti di a

dulto o da feti sia que!le di origine en-.

brionale vi sono in entrambi i casi possi

bili percorsi procedurali per giungere a

cellule staminali autologheo Nel primo caso

i percorsi sono" (i) la raccolta e !a crio
conservazione di cellule provenienti da cor

done ombelicale all atto della nascita e da

tenere a disposizione per un eventuale tera

pia cellulare di patologie insorte nell in

dividuo in età pediatrica o adu!ta (2) il

prelievo di cellule staminali tissuta!i dal

paziente che necessita di trapianto la io
ro coltura in vitto e transdifferenziazione

e loro reinnesto nello stesso paziente°

Quanti, invece intendono perseguire la ri

cerca sulle cellule staminali embrionali

propongono la clonazione terapeutica, cioè

il prelievo del nucleo da una cellula so

matica del paziente e l'inserimento in un

oocita privato del suo nucleo ottenendo co

sì un embrione clonato avente lo stesso ge

noma nucleare del paziente° L embrione poi

verrebbe sacrificato per estrarre le cellu

le dalle quali ricavare una coltura di cel

lule staminali autologhe rispetto al pazien
te.

E da accertare se sia possibile il trasfe

rimento nucleare per ottenere cellule sr&mi
nali senza la formazione di un embrione.

Nel prossimo numero vedremo gli aspetti
etici della ricerca sulle cellule stamînalio

@



GE 10 SZ FICMLE DEL GO R TORE

Venerdì 10 Gennaio 2003 il Governatore Distrettuale Profo

Francesco Tavoni sarà in visita ufficiale ai Clubs di Bonde

no e Finale Emilia riuniti presso il Ristorante Tassi a Bono

denoo

i Presidenti dei rispettivi Clubs Romano Pesci e Amselmo

Pizzi uni tamente a tutti i Soci rivolgono fin d ora a! Go

vernatore un cordiale benvenuto°

!i Profo Tavoni nato a Vignola (M0) ivi residente è co

' niugato con Maria Ri%a ed ha due figli° Y'rsncesca e An%onio .

Laureato ......... in Medicina e , ]h-} llrgia= con lod F a co iseguito le

. h »spec ]izzazioni in C 1.rupgia Odontostoni i:.<oiogJa Urologia°

Ha seguito corsi di perfezionamento professionale presso le

Università di Barce!lona» Monaco di Baviera Torino ed i!

!i Gore l ncesco Tm«oni corso di Menagement sanitario presso l Univepsità Bocconi di

Milano° E autore di numerose pubblicazioni

scientifiche ed ha partecipato ad oltre !00

congressi scientifici nazionali ed interna

zionali presentando relazioni e comunicazio

ni attinenti la propria produzione scienti
ficao

E Socio ordinario dio Società Italiana di

Chirurgia Società italiana Europea Inter

nazionale di Urologia°

Professore a contratto presso le scuole di

specializzazione in Urologia e Nefro!ogia
della Università di Modena è attualmente Di

rigente medico responsabile Endoscopia Uro

logica del Policlinico di Modenao

Lingue parlareo inglese francese spagnolo°

Il Profo Tavoni ha ricoperto e ricopre

importanti cariche sociali°

Socio effettivo del Lions Club Vignola e

Castelli Medioevali ha ricoperto numerose

cariche sia nel Club che nel Distretto rice

rendo numerosi premi e riconoscimenti°

Melvin Jones Fellow Zone Chairman Award

District Chairman Award Region Chairm an Go

vernor s Appreciation Award 100% del Presi

dente Presenza annuale 100% per 18 anni°

ET!CA QUALiTA' LEADERSHIP_ è il motto

del Governatore Francesco Tavonio

Nella sua relazione programmatica il Gover

natore afferma di considerare la qualità u

nita all etica strumento operativo indispen

sabile al raggiungimento delle finalità del

lionismoo Etica e qualità binomio inscindi

bile n.ei comportamenti e per.mantenere alto

ed efficiente tale binomio il mezzo più ido

neo è certamente la formazione lionisticao

Etica e qualità nei comportamenti ci là ere

dibili nel contesto sociale e nei rapporti

con le Istituzioni° Consolidare i risultati

conseguiti con i nostri principali e più si

gnificativi services ci consentirà di ese

citare una lea, dership sempre più riconosciu

tao

Il Governatore chiede a tutti i Soci una

fattiva collaborazione con il Distretto ed

il puntuale rispetto delle regole per un pro

ficuo operare° Raccomanda p ticolame atten

zione allo sviluppo delle attività dei gio

vani ai quali è legato il futuro associati

vo ed alla comunicazione lionistica affin

chè il nostro operare sia percepito ed ap

prezzato dalla pubblica opinione°
Non chiediamo afferma il Governatore cosa

può fare il Lions Club per noi quanto piut
tosto noi per esso°
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Auguri di buon Natale e di felice anno nuovo° Nessuno in questi giorni li rifiuta nes

suno che non li dia volentieri° Auguri legati per sensibilità e cultura popolare all even
to della nascita di Gesù°

Gli uomini che accolgono il Figlio di Dio si sentono nuovi e si augurano che questo fin
novamento coinvolga tutti gli aspetti della vita°

E bello e giusto scambiarci gli auguri anche se ciò talgolta può risuonare come us_a fra

se fatta un gesto rituale una parola detta quasi senza pensarci ma sicuramente esprime
il desiderio che sorga per tutti un mondo nuovo migliore senza le ingiustizie le violen
ze le guerre infinite la fame che ancora oggi affliggono tanta parte deli umamità ed

in speciaT modo i più poveri i più deboli ma i.'desiderJ, non si. realizzano per magia es
si Pich.i_e«!,- ,o ka nostra pa.r-te' ipa.zione una scelta preci !,a".d :,iLla nostre coscienza perchè -..
senza di .._,,-:- og. i augurio è p _r, oia v; _/ao. Un giorno. " ....

t_:m _.nutz--_i ,,r;) --'o_]_o .i .i pane

che ,! ..... ';= . .,...o dote, da m u giareo

I Ci .disseterà so!o i acqua

1 che abbiamo dato da bepe o

Ci vestirà solo il vestito

che abbiamo donato°

Ci rallegrerà solo il pellegrino

che abbiamo ospitato°

Ci consolerà solo la parola

che abbiamo detto per confortape o

Ci guarirà solo i ammalato

che abbiamo assistito°

Ci libererà solo il carcerato

che abbiamo visitato°

La fatica di vivere

è fatica di costruire°

La realtà non si trasforma

partendo dai sogni

ma dalla realtà°

Studiammo molte parole d amoreo

Creammo molte parole d amoreo

Partiti infine, dal mondo

lasciammo non dette

troppe parole d amoreo

La sia è del poeta pakist no _ifo
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R l°elleórir o

i è un libro mtitolato "Il a]ore dei ricordi dell'infanzia". In esso l'autore, Nor

man B. Lobsenz, riporta le risposte da
te alla domandai "Qual è il più be! ri

cordo dei tuoi primi anni".

Intanto il fi$1io stesso dell'autore del libro, in
ter istato, ha risposto: "b'[i ricordo quando una
sera eravan- o soli in macchi n e tu ti set ern a

to a prenderesti le lucciole". Il bambh o ave,.a
<h que aru i. "Ferch d ricordi questo?", óli do
manda il padre. "Perché non credevo che d sa
resti fermato a iorendermi
le lucciole e h vece ti sei fer

ii-tato".

Per urt altro il più bel ricor
do è "il óiorno della scam
iDaónata scolastica, quan
do mio Fadre - di solito
freddo, diónitoso, impec
cabile - si 13resentb in ma
miche di camicia, si sedette

sull'erba, manóiò con noi e
partecipò ai nostri $iochi
lanciando la l_oalla 13iù lon
tano di tutti. Più tardi sco

i)rii che aveva rimandato
un importante viaééio
d'affari per stare con me

quel éiorno". Lasciare un
buon ricordo! Anche que
sto è educare.

Ii)'altronde, urt ricordo !o si lascia sem}pre. Non

è forse vero che in o$nuno di noi vi sono trac
ce dei nostri oenitori? Basta riiettere un attimo
oer convincerci. Basta sfo$liare uuna qualsiasi

bioórafia, per trovare riferimenti alla propria
madre, al proprio padre.
Il poeta Federico Garcia L orca, ad esemtpio, ri
corda: "La mattina quando suona -ano le !-toxe,
mia madre entrava nella sta ]za dove $ià !a\ o

raro e, arrendo la finestra sul balcone, diceva
sempre «Cl-te entri la érazia di Dio['.
Enzo Bia$i, ormai ultaottante ne, .non dh e ti

, ì
ca il RaRa 'Di mio padre ricordo : orm disshr a
óenerosità at:.errura e a diss, .tbilith ,»r o b_tt
ti. N-ort è mai passato tu] N atale se v_a cì:e alla no
sta tavola sedesse qualc%u-to che se !a passa,.a
peóso di noi... Non è mai arri',ato Lrt ritardo al!o
stabi]imento. ] {o ho imparato cile bisoÆsa tare
o$7ú Sono ta propria parte".

ricordo di suo padre: "Papà mi diceva: Fiólia mia, non accettare n- ai
uu- pezzo di Ra e, se non è diviso con óti a!ti",
Lasciare un buon ricordo! Un buon ricordo può decidere di
un'esistenza.

T o ha capito i! grand simo scrittore russo Fe0dor Dostoe\;
]! ki: i! quale diceva. Sappiate che non c è nulla, dipiha]to_,

e Sorte, e sano, e utile per la nostra vita. a vemre di qualclne

_. butot ricordo, sl3ecialmente se recato con voi Fin dai prinni
aru i, dalla as.. dei Servitori. Uno di que.sti , ,-? {.: ,. i,.: , ,
cusiodib» fin dall.'inJ anzia, forse la misli,_ ei!e edu,:az, .... .
E quanti'anche Utn solo buon ricordo rimanepò« con noi, ne] n c>
s ro cuore, potrebbe un giorno fare la nostra salvezza".

B AiVfB INt TRi S TI

Spiace scrivere la parola 'tristi', ma,, R n.:«
troppo, dobbiamo farla conoscere.
Tanti bambini sono tristi. Statdo ad-un'ii-t
chiesta condotta nel 200! dall'Organizzazio

ne mondiale della Sanità, 0ó un bazî-tbf _o

su cinque soffre losichicam-ente, ha tristezze.
Il bambmo soffre iDerché è sol0.
L'ideatore del Telefono Azzurro, Errtesto

CaJ[îo, rivela che óli addetdricevono almerto
tremila chiamate oo nl giorno l erché i raóa
zi si sentono abbartdonad a se stessi: óioca

no da soli, parlano da soli, vivono soli ..o In
somma, bambini avvolti di solitudine e d-f
cemento armato[

Il bambmo è triste perché è compresso.
i'O« i il l iccolo è costretto a passare da una scatola al altra° ll)alO0 '

la casa all'ascensore, dall'ascensore all'automobile, dall'auto
mobile ali'aula scolastica, per ripetere, alla sera, cammino i n
verso, ancora da scatola a scatola!

tl bambino è triste perché, talora, îiceve Roco l iù di una bricio
la de! nostro tempo. Un bambino senza coccole e senza fiabe noz
pub essere che triste[
Da ultimo, il bambino è triste perché sen pre tiù {requertteme-r
te e costretto a vivere esperienze an8oscianti.

Le più pesanti tra tutte sono la separazione e il divorzio dei ce
nitori.

Per il bambino, la separazione e il divorzio sono visti come qua I
cosa di «ude!e, di brutale: come un tradirne tt0, come una si3 ac

cat dra affettiva. Una testimonianza sola, quella di Cristina (li
a i}, tra !e tante che Iootremmo portare il momento tDiù h feii
ce della mia ita è stato la separazione dei tenitori. Il momer to
pt£t ; e!ice sarebbe quello in cui potessero ricominciare ad a nar
i. Adesso 'ivo con la nonna, i miei óenitori ti vedo spesso, _ma
non e pi£t co: e prima. Di sera quando sono sola penso spesso a
come sarebbe bello se ossimo di nuovo tutti e treff sieme. &_llo

Anche bfadre Teresa di Cal«ntta i a uu be!!issimo :a, si, potrei piangere di 8ioia".9
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ALFABETO DELL I AMORE

ACCETTA IL SIGNORE NELLA LUCE E NEL BUIOo

BUSSA ALLA PORTA DI CHI STA SOFFFENDO ,

CI£ C IN TDTTO E IN TUTr' I-, LAT-< -,O<! ]'_iTVO°

i)IlviEI\ITiCA PR I 3TO IL, 7'0 '.li -k.-LC2:VU'I 0o

EVITA IL DIVERBIO CON cHff TI CONTRASTA°

FA COMPAGNIA A CHI VIVE SEMPRE SOLO°

G!OISCI QUANDO MO RIPRENDE LA STRADA DEL BENE°

HAI UN CUORE E DUE [,<ANi PER AIUTARE CHi HA BISOGNO°

IMITA CHI SA FARE LE COSE MEGLIO DI TE o

LENISCI COL TUO SORRISO LA TRISTEZZA DEGLI ALTRI°

MANTIEN! LA CALMA NEI MOMENTI DI DIFFICOLTA °

NON FARE PESARE SUGLI ALTRI LA TUA SOFFERENZA°

OFFRI IL PERDONO A CHI Di PENTITO°

PREGA CON FEDE NEL SILENZIO DEL CUORE°

QUIETA CON LA TUA CALMA L ESACERBATO E L INSOFFERENTE°

RISPETTA CHI PENSA E VIVE IN MODO DIVERSO DAL TUO,

SOPPORTA CON PAZIENZA LA PERSONA MOLESTA°

TACI GLI SBAGLI E LE DEBOLEZZE DEGLI ALTRI°

USA SEMPRE GENTILEZZA CON CHIUNQUE TI AVVICINA°

VIVI IN TE IL DOLORE DI CHI PIANGE°

ZITTISCI CHI UMILIA IL DEBOLE E IL PERDENTE°


